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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La legge 3 0  luglio 
1951, n. 948 — la quale contiene disposizioni 
in m ateria di am m ortam ento di titoli rappre­
sentativi di depositi bàncari che siano stati 
sm arriti, d istru tti o so ttra tti — prevede, al­
l’articolo 18, secondo comma, che le aziende 
di credito « possono stabilire norm e speciali 
per facilitare il rilascio di duplicati quando 
la somma iscritta a credito nel buono del 
libretto o nel libretto non supera le lire 10 
mila ».

La ratio di tale disposizione, la quale, in 
pratica, costituisce una deroga alla procedu­
ra  di am m ortam ento prevista nella legge in 
discorso, è quella di non gravare il creditore 
di una modesta somma dell'onere di una 
serie di lunghi e costosi adempimenti, quali 
quelli previsti in tu tti gli altri casi in cui il

titolo rappresenti un  credito di im porto mag­
giore.

Detta cifra di lire 1 0 .0 0 0  appare ora inade­
guata se si tiene conto del m utato potere di 
acquisto della nostra m oneta dal 1 951 , anno 
in cui venne em anata la cernì ata legge n. 9 4 8 , 
ad oggi; di conseguenza, in mancanza di un 
aumento della stessa, l ’intento agevolativo 
contenuto nel provvedimento in questione ri­
sulterebbe, in  pratica, vanificato.

Già in passato tale esigenza di adeguamen­
to non era sfuggita al legislatore, il quale, 
in occasione deH’emanazione di norm e spe­
ciali, resesi necessarie a seguito di pubbliche 
calamità, provvide a dettare specifiche dispo­
sizioni al riguardo, la cui applicazione peral­
tro non va al di là della lim itata estensione 
dei rispettivi provvedimenti di legge.
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Tale è il caso della legge 31 maggio 1964, 
n. 357 (modifiche ed integrazioni della legge 
4 novembre 1963, n. 1457-, recante provviden­
ze a favore delle zone devastate dalla cata­
strofe del Vajont del 9 ottobre 1963) la quale 
all'articolo 33 ha elevato a lire 100.000 la 
cifra di cui al citato articolo 18, secondo com­
ma, della legge n. 948.

Un aumento di detta cifra fino a lire 300 
mila è stato  invece disposto daH'articolo 4 
della legge 12 febbraio 1969, n. 6, che ha con­
vertito in legge, con modificazioni, il decreto- 
legge 18 dicembre 1968, n. 1232, recante prov­
vedimenti urgenti in favore delle zone colpite 
dalle alluvioni dell'autunno 1968.

Ultimo, analogo provvedimento in ordine 
di tempo risulta essere il decreto-legge 27 
febbraio 1968, n. 79 (ulteriori interventi e 
provvidenze per la ricostruzione e per la ri­
presa economica dei comuni della Sicilia col­
piti dai terrem oti del gennaio 1968), conver­
tito, con modificazioni, nella legge 18 marzo 
1968, n. 241, il quale, all'articolo 58, dispone 
l’elevazione del predetto limite a lire 100.000.

Le disposizioni di legge citate — in quanto 
destinate a fronteggiare situazioni, che per 
la loro configurazione si discostano dalla nor­
m alità (come appunto sono le calamità natu­
rali) — rivestono indubbio carattere di ecce­

zionalità e pertanto rientrano nel novero 
delle cosiddette « leggi eccezionali », le qua­
li — in base all'articolo 14 delle disposizioni 
prelim inari al codice civile — « non si appli­
cano oltre i casi ed i tempi in esse consi­
derati ».

iDa ciò consegue che al di fuori delle circo­
stanze per le quali furono em anati i provve­
dimenti legislativi nei quali sono comprese, 
tali disposizioni non sono suscettibili di es­
sere estese ad altre fattispecie, mediante la 
interpretazione analogica, nè tanto meno di 
essere considerate norme di carattere gene­
rale.

Pertanto, volendosi estendere alla genera­
lità dei casi di sm arrim ento, distruzione o 
sottrazione di titoli rappresentativi di depo­
siti bancari, le disposizioni già previste per 
talune particolari situazioni, occorre proce­
dere ad una modifica del secondo comma del­
l'articolo 18 della legge n. 948, la quale già 
prevedeva la possibilità di far luogo a di­
sposizioni agevolative, quale che fosse la 
causa che aveva dato luogo alla perdita della 
disponibilità del documento rappresentativo 
da parte del suo legittimo titolare.

Circa la m isura del nuovo limite da sosti­
tuire a quello vigente appare adeguata l'in­
dicazione di lire 100.000.
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Articolo unico.

Il secondo comma dell'articolo 18 della 
legge 30 luglio 1951, n. 948, è sostituito dal 
seguente:

« Le aziende di credito possono stabilire 
norme speciali per facilitare il rilascio di du­
plicati quando la somma iscritta  a credito 
nel buono del libretto  o nel libretto non su­
pera le lire 100.000 ».


